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Il prezzo del 
petrolio e 
i ricatti USA 

Nella coniplc-sii partila ini-
pc-gnala attorno al problema 
ilei petrolio, TAraltia saudita 
è intervenuti! ieri con una 
promessa e un awer t i inento . 
La p i o n i e r a è quella «li ado
perarsi pre-so >:li altri paesi 
produttori per arrivare a una 
riduzione del prezzo del jirejt-
vio, .«e gli Stati Uniti otter
ranno ila Israele il ritiro dai 
territori arali! oerupali eou la 
guerra del giugno 1%7. l / a \ -
ve i t imeuto è ehe, se eiò non 
accadrà, una nuova guerra a-
raliO'israeliaua e un u u o \ o 
embargo contro i paesi ami
ci di Tel A \ i v saranno molto 
probabilmente inevitabil i . 

I,.t presa ili «IHMIÌOHO di 
Vamani rappresenta un fatto 
nuovo e importante sia nella 
discussione sollevala dalle mi
nacce «li Foni e di KWMIIXCT 
ai paesi produttori sia nella 
ricerea di una Milii/innc p ( ) . 
e i fica nel Medio Ol iente . Il 
ministro saudita non >i l imi
ta a contestare, come hanno 
fatto ì rappresentanti dei:li al
tri paesi d c i r O P K C , Timpo. 
M.iziotie unilaterale data dai 
dirigenti americani al p iob le -
ma della « coopera/ ione » tra 
produttori e consumatori ma 
alla contestazione fa semiire 
un gesto posit ivo, indicando 
un banco di prova d e l l ' a d e 
rita buona volontà di Washin
gton. Al tempo slesso, egli è 
il pr imo rappresentante ili 
un governo arabo che richia
mi pubblicamente l 'a l le i i / ione 
sul bi lancio del lutto negativo 
della mediazione . svolta dal 
segretario di Stalo americano 
nell'anni» i regnilo ' hllrt ' «fjru'er-
r;t del Kippur ». 

K* un tinto che .sarebbe pe
ricoloso. oltre che i l lusorio. 
nascondersi . ' La diplomazia 
americana non soltanto non è 
riuscita a indicare una solu
zione costruttiva dei due gran
di problemi cui è legata la 
pace — quel lo del ritiro del
l'aggressore e quel lo dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese — ma non è «lata 
neppure capace di condurre 
in porlo quel lo che era il suo 
proprio obbiett ivo tattico: un 
accordo di comprimie-Mi tra 
Israele e la Giordania, suscet
t ibi le di comporre « in fami
glia » la lite per i territori a 
ovest del Giordano e di im
pedire clic FOLI* portasse a-
\ a n l i la sua rhcndica/ . ionc per 
l ' insediamento in eròi di una 
autori]ji *,«a.t»lc. palest inese. I.o 
accordi» inni c'è. stalo,, perchè 
Tel Aviv ba continualo ad an
teporre i suoi appetiti territo
riali a ogni altra considerazio
ne e non è pai-a di-posta a 
offrire a Hussein i una na ie 
che non fo.ssu umil iante . 

.Ma non è lutto. Dal man
cato progresso al regresso il 
passo è stato breve. Fai ecco 
ora il generale Rulliti procla
mare elio la ' formula della 
« gradualità », sulla quale K.is-
singer aveva puntino tutte le 
sue carie e al l ' insegna della 
quale erano stali realizzali gli 
accordi di « d is impegno » con 
FKgitto e con la Siria, ap
partiene al passalo e ripropor
re il a negoziato » sui proble
mi polit ici , a partire dal le 
posizioni di forza acquisite 
con l 'occupazione dei territo
ri. L'Fgit lo prima, la Gior
dania poi sono sollecitati a 
pagare con concessioni politi
che definit ive il recupero di 
una parte della loro sovrani
tà. Con la Siria si parlerà so
lo .se e quando abbia deposto 
la sua intransigenza. Per i pa
lestinesi, l'unica sorte ammes
sa è quella di tornare ad es
sere sudditi della corona gior
dana. Su questo basi, è dif-
(ìcile vedere conio la confe
renza di Ginevra possa ri
prendere proficuamente i suoi 
lavori. 

lì' significativo che .sia pro
prio Vauiani, il rapprc.scntau-
le di un paese arabo amico 
degli Siali Uniti , a porre que
sti ultimi e gli altri paesi del
l 'occidente interessati alla li
quidazione del focolaio di 
guerra medio-orientale di fron
te alle implicazioni che l'in
credibile acquiescen/a di Kis-
singer nei confronti del tra
dizionale alleato comporta per 
l 'avvenire. Vauiani non è an
dato più in là. .Ma molti in-
lerrogalivi appaiono leciti M» 
«i considera che negli Slati 
Uniti il generale Habin ha 
(rovaio, ol ire che acquiescen
za, le armi necessarie per so
stenere il programma annes
sionista e che poche settimane 
dopo il segretario di Stato ha 
adoperalo, ne i , confronti dei 
paesi arabi produttori di pe
trolio. un ben diverso linguag
gio. Addirittura sconcertatile 
è. infine, il fatto che portavo
ce • ufficiosi del governo di 
\V ishiuuton abbiano sottoli
nealo ora pubbl icamente che 
dal l ' imminente vigila 'al Cai
ro e a Tel Aviv non ci H al
lenile alctui risultalo. 

Il quadro in cui le d i ch i j -
razioui di Yamani si colloca
no è t i i l fa l lro che chiaro. Di 
fronte al le vivaci reazioni ilei 
paesi produttori e al le riser
ve dei loro slessi al leal i . Ford 
e Kissinger hanno messo ,Ja 
pnrlc i toni apocalittici dei 
discorsi pronunciali al « pa
lazzo di v e t r o » e alla con
ferenza energetica di Detroit . 
Ma' l 'orientamento «li fondo 
nòli è mutalo.'' l'c'geinonFa ili 
cui essi parlano continua a 
esercitarsi sul terreno «lei ri-
callo. .se non dell'aperta pro
vocazione. 

e. p. 

In un messaggio all'ONU 

Bumedien accusa: 
Ford ritorna 

al colonialismo 
Dal nostro corrispondente 

" ' '" ' ' 'ALGERI. 3 
Il presidente algerino Huari 

Bumedien. in un lungo mes
saggio indirizzato al segreta
rio generale dell'ONU Kurt 
Waldheim, ha accusato i pa„-
si imperialisti di voler prò 
vocare un brusco aumento 
della tensione internazionale 
con il loro tentativo di im
porre ai paesi produttori, con 
pressioni politiche e ricatti 
economici, l'abbassamento del 
prezzo del petrolio. Questa 
offensiva, nella quale alcuni 
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grandi paesi industriali «get
tano tutto il peso della loro 
potenza economica e politi
ca ». ha affermato il presi
dente algerino. « può mettere 
in moto un inquietante pro
cesso di confronto, tale da 
trascinare l'umanità .ntera 
sull'orlo dell'abisso ». 

« L'unica alternativa, affer
ma il messaggio di Bumedien. 
che viene oggi pubblicato con 
grande rilievo dalla stampa 
algerina, a uno scontro che 
può avere conseguenze irre
parabili, è la trasformazione 
radicale delle strutture eco
nomiche mondiali » quale è 
stata prevista dal program
ma d'azione adottato dalle 
recente sessione speciale del
l'ONU sulle materie prime. 

Ricordando le recenti di
chiarazioni del presidente 
Ford e di altri esponenti ame
ricani che fanno ricader*; tut
ti ì mali dell'economia mon
diale sul prezzo del petrolio. 
il messaggio afferma che es
se ricordano sgradevolmente 
tempi che si pensava passati 
per sempre, oltre che far pe
sare gravi minacce su una 
grande parte dell'umanità 
Queste dichiarazioni, si affer
ma nel messaggio, prese dopo 
la decisione dei paesi del-
l'OPEC di salvaguardare il po
tere di acquisto del loro uni
co prodotto di esportazione 
a testimoniano della volontà 
di alcuni paesi di non rinun
ciare ad accaparrarsi ricchez
ze che appartengono ad altri 
popoli. Tanto più che l'infla
zione generalizzata, che trae 
la sua origine dalla distorsio
ni delle economie dei paesi in
dustrializzati, ha per prima 
conseguenza di indebolire il 
valore reale del prodotto del
le esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo». 

La pretesa dei paesi impe
rialisti, si dice nel messaggio, 
di voler imporre un nuovo 
prezzo del petrolio non ha 
come obiettivo la lotta con
tro l'inflazione mondiale ma 
quello di perpetuare le pra
tiche colonialistiche del pas
sato. « In verità, si ha buon 
motivo di credere — conclude 
il messaggio — che la cam
pagna di cui sono oggetto at
tualmente i paesi dell'OFEC 
consiste, per coloro che atten
dono l'occasione di una rivin
cita contro chi è sfuggito al 
loro dominio economico, nel 
ricercare il pretesto per dare 
una parvenza di giustificazio
ne alla loro aggressione. 

Giorgio Migliare* 

L'Arabia Saudita insiste per una soluzione nel Medio Oriente 

Yamani: il prezzo del petrolio 
scenderà se si arriva alla pace 

* * * 

Il ministro avverte tuttavia che vi è anche il pericolo di una nuova guerra arabo 
israeliana - « Tutto dipende dagli USA » - Un piano di invasione del Venezuela? 

WASHINGTON. 3. 
« Posso assicurare che, se 

riusciamo a risolvere il pro
blema arabo - Israeliano. Il 
prezzo del petrolio calerà ». 
ha dichiarato a Washington il 
ministro del petrolio dell'Ara
bia Saudita, Zaki Yamani. 
durante un pranzo con un 
gruppo di giornalisti. Yama
ni ha detto che se Israele 
restituirà tutti i territori ara
bi ooccupati dal 1967, l'Ara
bia Saudita si adopererà per 
convincere tutti 1 paesi arabi 
membri dell'OPEC a ridurre 
sensibilmente i prezzi attua
li del greggio. Una Iniziativa 
araba in questo senso ver
rebbe certamente seguita dai 
produttori non arabi: il Ve
nezuela e l'Iran. 

Yamani ha d'altra parte 
meeso in guardia contro il 
pericolo di una ripresa delle 
ostilità nel Medio Oriente se 
entro sei mesi Israele non 
intraprenderà il ritiro dai 
territori occupati. «Tutti gli 
elementi per una nuova guer
ra sono presenti ». ha detto 
il ministro, ammonendo che 
in tal caso verrebbe procla
mato un altro embargo pe
trolifero. 

«Dipende dagli Stati Uniti 
che vi siano nuovi combatti
menti o no », ha ammonito 
Yamani aggiungendo che gli 
Stati Uniti sono « l'unica fon
te di potere di Israele ». Gli 
arabi, ha detto comunque il 
ministro, non esigono la scom
parsa di Israele ma soltanto 
« la fine della sua politica ag
gressiva ed espansionista ». 

Quanto al pretesto israelia
no della sicurezza, addotto 
per coprire la politica espan
sionista, Yamani ha detto: 

« Diamo pure agli israeliani 
tutta la sicurezza che voglio
no. Ma anche noi vogliamo 
la sicurezza ». 

Yamani ha detto che l'Ara
bia Saudita chiederà alla pros
sima riunione dell'OPEC. l'Or
ganizzazione dei paesi produt
tori di petrolio, in program
ma a Vienna nel dicembre 
prossimo, una riduzione di al
meno un dollaro al barile per 
il prezzo del greggio, ma ha 
sottolineato che il prezzo del 
petrolio è responsabile soltan
to in parte per l'attuale on
data inflazionistica nel mon
do occidentale. 

Le dichiarazioni di Yama
ni hanno coinciso con quelle 
di un alto funzionario della 
amministrazione Ford, secon
do le quali «nessun progres
so di rilievo verso un accor
do arabo - israeliano è da 
attendersi durante l'imminen
te viaggio del segretario di 
Stato americano Kissinger in 
Medio Oriente». 

La fonte ha sottolineato 
che Kissinger non farà la spo
la tra le capitali arabe e 
Israele, come aveva fatto in 
precedenti viaggi in Medio 
Oriente. « La spola si farà — 
ha aggiunto la fonte — solo 
quando si sarà giunti a una 
fase cruciale, cosa che è estre
mamente improbabile possa 
verificarsi la settimana pros
sima ». 

La stessa agenzia riferisce 
che Kissinger avrà ripetuti 
incontri con rappresentanti 
dell'Arabia Saudita e dell'Al
geria questa settimana e che 
ìe consultazioni riguarderanno 
il prezzo del petrolio. . 
•• La possibilità che un nuo
vo conflitto scoppi nel Medio 
Oriente, se i negoziati non re
gistreranno sviluppi positivi. 
è indicata stamane anche dal 
iVcio York Times, sulla ba
se di un rapporto segreto pre
parato dai servizi di informa
zione americani per il presi
dente Ford. 

* » * 
CARACAS, 3. 

Viva emozione ha suscita
to a Caracas e in altre capi
tali latino - americane la no
tizia secondo cui il presiden
te del comitato statunitense 
« per una società aperta », 
William Higgs, ha sollecitato 
il presidente Ford a prende
re posizione a proposito delle 
o voci circa una possibile in
vasione del Venezuela». Se
condo Higgs. che collega tale 
eventualità al contrasto tra i 
due paesi sul petrolio, l'esi
stenza di « piani » per un in
tervento non può essere 
esclusa. 

Interrogato in proposito, i! 
presidente del Venezuela. Car 
los Andres Perez, ha defini
to « impensabile » un'invasione 
americana del suo paese. Il 
ministro della difesa, gene
rale Homero Leal Torres, ha 
parlato di « elucubrazioni », 
mentre il ministro degli este
ri, Efrain Schacht Aristlguie-
ta. ha definito a assurde» le 
voci. Schacht ha tenuto a ri
badire che il governo di Ca
racas persegue" una politica di 
« gelosa difesa della sovrani
tà nazionale ». 

Continua d'altra parte la 
polemica suscitata dalle • mi
nacce di Ford. L'Istituto ve
nezolano del consumatore 
(IVO, in un rapporto tra
smesso al governo, afferma 
che le società transnazionali 
sono le principali responsa
bili degli alti ritmi della in
flazione mondiale e sollecita 
un'energica azione contro lo 
accaparramento delle materie 
prime, gli aumenti dei prezzi 
dei prodotti manifatturatì e 
la « politica di rappresaglie a 
da esse preconizzata. • . 

Il ministero delle miniere 
e degli idrocarburi ha reso 
note cifre dalle quali risul
ta che la compagnia statale 
del petrolio ha aumentato la 
bua produzione di 1.200 ba
rili al ' giorno nel periodo 
compreso tra gennaio e ago
sto, mentre le compagnie con
cessionarie (Creole, Shell ve
nezolana, Mene Grande e Sun 
OH) l'hanno diminuita di 253 
mila barili al giomo. - - ' 

A G C A T\ A M O ^ r 1 A Proveniente dalla" Corea democratica, e diretto a Da 
IWJljnU I \ ULXJijyjrl. ma%co, il presidente siriano Assad si è fermato a Mosca, 
dove ha avuto un colloquio con Podgorni « In un'atmosfera di calorosa cordialità e di piena 
comprensione reciproca ». Nella foto: Assad accolto da Podgorni all'aeroporto 

In un colloquio qualche settimana prima della morte 

«La democrazia tornerà in Cile» 
aveva detto il generale Prats 

Netfa condanna della giunta fascista nelle parole dell'ex comandante dell'eser
cito cileno - Il 4 settembre una telefonata avvisò: « Vi hanno condannato a morte » 

,1 . BUENOS AIRES, 3 
Secondo informazioni rac

colte dàlie agenzie ANSA e 
Reuter il generale Carlos 
Prats e la moglie sono stati 
uccisi da una squadra di 
croati assoldati da « Patria e 
libertà », l'organizzazione fa
scista cilena che è una de'le 
formazioni politiche di ap
poggio alla giunta di Pino-
chet. 

La persona che ha dato le 
informazioni, un amico di fa
miglia che ha voluto mante
nere l'incognito per tema di 
rappresaglie, ha detto che il 
4 settembre uno sconosciuto 
telefonò di prima mattina a 
Prats: « Vi hanno condanna
to a morte » • disse cercando 
dì nascondere l'accento cile
no del suo spagnolo. Prats fu 
comandante in capo dell'eser
cito cileno fino a poche setti
mane prima del golpe e rico
pri le cariche di ministro de
gli Interni e vice presidente 
della repubblica durante la 
presidenza di Allende. 

«Chiunque fosse l'ignoto», 
ha . detto1 l'amico di Prats. 
« egli 'aggiunse aH'avv'ertirrie'n--
to l'assicurazione di essere 
personalmente contrarlo .alla 
azione». ,-" ' - • < - . - • 

L'informatore, ha . aggiunto 
che il generale era stato già 
minacciato - in luglio - e che 
gli era stato consigliato di an
dare in un altro paese. Ma 
quattro volte la giunta di 
Santiago gli rifiutò il passa
porto. La minaccia del 4 set
tembre fa riferita all'esercito 
argentino, alla polizia fede
rale e all'ambasciata del Cile. 
A Prats furono assegnati due 
poliziotti di scorta. « H gior
no precedente quello dell'at
tentato», ha ancora detto lo 
amico di famiglia, «due uo
mini nell'uniforme della po
lizìa argentina si recarono al
l'ufficio del generale, chiesero 
se lavorava lì e presero nota 
del suo indirizzo di casa. Si 
è poi accertato che i loro do
cumenti erano falsi ». 

Una nuova testimonianza 
sull'atteggiamento di netta 
condanna per la giunta fasci
sta del generale Carlos Prats 
è quella del giornalista di 
Prensa Latina Jorge Ttmoss; 
che si incontrò, circa due me
si prima che venissero uccisi. 
con l'ex ministro del Presi
dente Allende e sua moglie 
nella loro casa di Buenos 
Aires. 

• « Vivo lavorando, senza lus
si. disse Prats a Timossi. ma 
la giunta continua nella sua 
propaganda volgare e immo
rale cercando di screditarmi 
e insozzare il nome mio - e 
della mia famiglia». H gene
rale continuò dicendo che sta
va scrivendo le sue memo
rie: «Alcune delle cose che 
ho visto in questi anni, che 
ho sofferto e conosciuto nelle 
forze armate». Parlando del
la situazione attuale in Cile 
Prats affermò che t soprat
tutto tra i sottufficiali c'è un 
gran malcontento. Sono av

venuti atti di rifiuto alla tor
tura e alle diffamazioni di 
cui fa uso la Giunta e accuse 
al tenore di vita degli alti co
mandi ». « Credo nel ritorno 
della democrazia in Cile. Cre
do che il popolo cileno non 
accetterà di vivere cosi e che 
presto o tardi il gruppo al po
tere dovrà cadere ed essere 
giudicato ». 

L'attentato con cui sono sta
ti uccisi Prats e la consorte è 
avvenuto mentre ' la situazio
ne argentina peggiora di gior
no in giorno per lo scatena-

.mento del terrorismo. Maria 
Estela Peron presidente del
l'Argentina ha convocato a 
una riunione gli esponenti di 
tutt i i settori della vita na
zionale per decidere misure 
contro l'ondata di violenza la 
cui ùltima vittima è il capi- i 

tano dell'esercito Angel Paiva 
assassinato nel centro di Bue
nos Aires. Dall'inizio dell'an
no le pe.-sone uccise da terro
risti in Argentina sono cen-
toventinove. 
- La organizzazione fascista 
«AAA» che pubblica liste di 
condannati a morte e alla 
quale è dovuto l'assassinio di 
Frondizi. fratello dell'ex pre
sidente argentino, continua 
nella sua attività criminosa. 
Per sfuggire ai sicari dell'AAA 
personalità politiche e della 
cultura, tra cui il rettore del
l'università di Buenos Aires e 
l'ex ministro degli Interni del 
presidente Campora, si sono 
rifugiati nell'ambasciata del 
Messico. Altri, come gli atto
ri Briski e Nacha Guevara, 
sono partiti per il Perù o si 
trattengono all'estero. 

Per la prima volta dopo 10 anni 
i , i ^ . 

A novembre in Grecia 
le elezioni politiche 

La sinistra e;i comunisti si'presentano in liste co
muni grazie ad un accordo firmato il 29 settembre 

Le dimissioni del governo 

L'Intemazionale socialista 
condanna l'assassinio 

LONDRA. 3 
L'Intornaziona'c socialista, che 

riunisce 58 partiti di tutto il 
mondo, ha manifestato oggi il 
suo orrore per l'assassinio del
l'ex - capo dell'esercito cileno, 
generale Carlos Prats. • 

Il segretario generale deil'In-
tcrnazìonalc. Hans Janitschek, 
ha definito l'omicidio «un bru
tale assassinio commesso da a-
genti fascisti». - . 

Le • prime • elezioni legisla
tive in Grècia, dopo - un ' in
tervallo di oltre dieci anni, 
si terranno il 17 novembre. 
L'annuncio è ufficiale. Quin
dici giorni dopo sarà indet
to il referendum per sceglie
re fra monarchia ' e . repub
blica. • - . > - - . - , -
* A questo primo confrontò 
elettorale dopo la cadutadella 
dit tatura.mili tare, i comuni
sti si presentano in liste comu
ni. Un accordo è stato firmato 
in questo senso il 29 settem
bre tra TEDA — un'alleanza 
di vaste forze della sinistra, 
incluso il Partito comunista 
(intemo) — e il Partito comu
nista di Grecia. Si tratta na
turalmente soltanto di un ac
cordo elettorale, che non po
ne sfortunatamente fine alla 
grave scissione del movimen
to comunista greco. Si apre 
però con questo accordo una 
strada per la collaborazione 
tra i due partiti e gli altr. 
gruppi che dopo essersi scis
si dal partito negli armi del
la dittatura, continuano a ri
manere sulle proprie posizio
ni, intorno a obiettivi co
muni nel corso di una campa
gna elettorale cosi importan
te per il futuro del paese. 

L'accordo firmato dal com
pagno Iliù per TEDA e dal 
compagno Florakls per il PC 
di Grecia, rileva tra l'altro 
che «l'EDA e il PC dì Gre
cia decidono di coordinare 

.Ja loro attività per la demo
cratizzazione della nostra vi
ta nazionale, perchè la Gre
cia possa imboccare la via 
della vera democrazia e per 
svolgere Insieme l'importan
te battaglia delle imminenti 
elezioni». " , .' 

«L'obiettivo principale è dì 
unire in uno sforzo comune 
tutte le forze e le tendenze 
della sinistra, tutte le perso
ne • progressiste, che aspira
no ad un regime democrati
co genuino». 

Il comunicato congiunto ri
volge un appello all'unità di 
tutti l seguaci della sinistra 
nella battaglia elettorale. 

L'accordo raggiunto è au

to il frutto di lunghi e diffi
cili colloqui tra le due par
ti. Dinanzi alla posizione del 
Partito comunista • di Grecia 
il PC greco (interno) aveva 
deciso nei giorni scorsi, con 
una risoluzione della sua dire
zione, di confluire insieme ad 
altre forze nell'EDA, pur man
tenendo la sua autonomia sul 
piano politico e organizzati
vo. Il PC di Grecia, dal can
to suo. in una risoluzione 
del suo Comitato centrale del 
27 settembre, dopo aver ri
cordato che l'EBA (Unione 
della sinistra democratica) 

'era stata creata nel 1951 co
me una coalizione elettorale. 
trasformandosi poi in un 
partito unitario nel quale era
no confluite le forze del PC. 
dopo Io scioglimento delle 
proprie organizzazioni clande
stine. dichiarava che nelle 
nuove condizioni in cui il 
partito è ritornato alla lega
lità. è venuta meno la neces
sità di una sua presenza at
traverso altri organismi. 

Il OC del PC di Grecia invi
tava quindi ì suoi membri 
ad uscire dall'EDA. con la 
quale dichiarava di non avere 
più alcun legame organizza
tivo. 

Da parte sua il PC greco 
(interno) in un suo comuni
cato ha annunciato di «aver 
deciso di appoggiare la for
mula EDA-PC di Grecia per 
superare, in maniera positi
va per il popolo, l'atteggia
mento negativo del PC di Gre
cia che minacciava di rovina
re qualsiasi possibilità dì col
laborazione». 

La coalizione fra i due par
titi ha preso il nome di «Si
nistra Unita»; in essa hanno 
deciso di confluire anche Mì-
kis Theodorakis, il socialista 
di sinistra Uiopulos ed altri 
gruppi della sinistra. Theo
dorakis ha reso noto oggi che 
il governo ha improvvisamen
te vietato dieci concerti che 
egli avrebbe dovuto dirigere 
(a partire da domenica pros
sima) a favore del profughi 
greco-ciprioti 

an. so. 
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compito alle forze integraliste 
de, ma è altrettanto evidente 
che essa contribuisce purtutta-
via a rivelare i giochi. Molti, 
tra l'altro, sono stati i «no» 
che si sono opposti alla pro
spettiva indicata dalla destra 
socialdemocratica: e uno di 
questi « no » è quello del se
natore Saragat. 

Rumor si era Incontrato 
con i dirigenti socialdemo
cratici l'altra sera. Nella gior
nata di ieri ha visto i socia
listi (De Martino e Mancini). 
i repubblicani (La Malfa) e, 
In ultimo, l de (Panfani, Pic
coli. Bartolomei). 

Le dichiarazioni del rappre
sentanti del vari partiti han
no fornito soltanto qualche 
generica indicazione. De 
Martino ha dichiarato: «Ab
biamo esposto al presidente 
del Consiglio • l'opinione del 
PSl sul momento politico, 
sul quale del resto si è prò. 
nunciata già la segreteria del 
partito. Data la situazione, a 
parere dei socialisti la crisi 
di governo è inevitabile. Si 
tratta poi di vedere in che 
modo saranno affrontate le 
qttestioni che sono state po
ste dal PSI e che riguarda. 
no la politica economica e 
sociale: da questo dipende. 
ranno le nostre decisioni ver 
quanto riguarda gli svilup
pi ». 

La Malfa ha ripetuto il 
proprio apprezzamento per 
il recente discorso pronuncia
to da Rumor alla Piera di 
Bari, dicendo che egli avreb
be preferito discutere tra i 
partiti governativi sulla po
litica economica. E' avvenu
to invece, ha detto, «che ver 
iniziativa dei socialdemocra
tici i problemi relativi al 
quadro politico hanno preso 
il sopravvento su quei pro
blemi che noi- riteniamo di 
estrema importanza »; « con 
rammarico — ha aggiunto 
— 7IOH possiamo che inchi
narci a questa priorità (...): 
c'è un quadro politico e su 
questo bisogna discutere». 

Panfani è stato molto cir
cospetto, ma non ha taciuto. 
tuttavia, che nel corso della 
orisi sarà in • discussione 
una questione di «formu
la » di governo. Dopo l'ini
ziativa socialdemocratica — 
ha detto — « chiunque aves
se dovuto tentare di salvare 
la formula quadripartita ver 
proseguire un'aggiornata po
litica di centro-sinistra non 
avrebbe potuto propendere 
per una verifica collegiale or. 
mai certamente diromven. 
fé» (si ricordi che lo stesso 
Panfani aveva sostenuto a 
più riprese, negli ultimi gior
ni. che la verìfica governati
va avrebbe dovuto sboccare 
in un dibattito parlamentare). 
Il segretario de ha detto che, 
di conseguenza, è diventato 
«prudente» accedere all'idea 
dell'apertura della crisi di 
governo «per tentare di avri. 
re in migliori condizioni un 
sereno dialogo intorno ai 
massimi problemi del Paese. 
ed alle garanzie di metodo 
democratico, • di linea vomi
ca, di programmi e di formu
la ». • • 

Interrogato dai giornalisti 
sulla proposta di scioglimen
to delle Camere, Fanfani ha 
dato una risposta ambìgua: 
ha detto che la posizione de 
«è quella di anteporre l'at
tività diretta a risolvere in 
modo giusto i problemi aper
ti nel Paese alle varie ricon
siderazioni delle scadenze e-
lettorati previste dalle leq-
gi». E ha aggiunto che Ru
mor gli ha espresso alcune 
« opmfoni» in proposito. Non 
ha detto quali. 

Nella tarda serata, dopo 
che Rumor aveva dato noti
zia ufficiale delle dimissioni 

del governo ad preeldenM del
le Camere, si è svolta una 
nuova riunione del « verti
ce » . democristiano, con lo 
stesso Rumor, Panfani, Pic
coli e Bartolomei. 

La situazione all'Interno 
della DC è del tutto partico
lare. Panfani • ha « congela
to » tutto fin dal Consiglio 
nazionale del partito, che si 
svolse a metà luglio. Da al
lora gli organi dirigenti non 
si sono più riuniti: la Dire
zione dello Scudo crociato è 
fissata solo per martedì pros
simo. Soltanto la corrente di 
« Forze nuove » si è riunita 
per decidere in favore di una 
soluzione che « riporti alla 
coalizione di centrosinistra 
ed eviti le elezioni anticipate, 
che sono mi salto nel buio ». 
Sul resto regna il silenzio; 
un silenzio interrotto da un 
complesso intreccio dì indi
screzioni e di voci incontrol
late. 

E' ' chiaro che la rozzez
za dell'uscita tanassiana ha 
creato qualche problema ai 
partigiani dello scioglimento 
delle Camere. Essi dovranno 
aggiustare le loro mosse tat
tiche. sperando nel servilismo 
e negli errori di partner del 
calibro del presidente del 
PSDI. 

Non c'è dubbio che la crisi 
sarà lunga e che conoscerà 
diversi « passaggi ». Le voci 
che circolavano nella DC, ieri 
sera, riguardavano essenzial
mente la possibile « rosa » dei 
candidati al tentativo di for
mare il governo. Panfani, a 
quel che si dice, non esclu
derebbe l'ipotesi di mandare 
ancora avanti Rumor, per 
sfiancarlo ulteriormente. La 
corrente dorotea, i n v e c e , 
avanzerebbe il nome di Fan
fani (come in occasione del
l'ultima crisi, poi rientrata 
per iniziativa di Leone), in
sieme a quello di Piccoli. Al
tri nomi sono quelli di An-
dreotti, Moro, Colombo. 

La combinazione ministe
riale? Anche in questo cam
po. tutto è in discussione. 
La soluzione dipenderà, in 
definitiva, dall'esito dello 
scontro tra gruppi favorevoli 
e gruppi contrari alle ele
zioni politiche anticipate. E' 
ovvio che il « partito dello 
scioglimento » mira a soluzio
ni il più possìbile spostate a 
destra: il ventaglio delle pos
sibilità passa da un ennesi
mo quadripartito al mono
colore de. (e i socialdemo
cratici, con una dichiarazio
ne di Orlandi, si sono affret
tati a escludere, per parte 
loro, quest'ultima eventua
lità). 

Ì A K A U A I S ign ific a t iva la di
chiarazione rilasciata dal se
natore Saragat, apertamente 
polemica con la mossa ta
nassiana. Egli ha definito un 
«fatto grave» le dimissioni 
del governo, e si è pronun
ciato contro qualsiasi solu
zione di centro-destra e con
tro le elezioni anticipate. 
«Mentre — ha dichiarato — 
da tutte le parti si parla di 
minacce di colpi di stato di 
natura fascista e nell'otto in 
cui le conseguenze della crisi 
economica, con l'inflazione e 
la recessione, pesano in mo
do quasi intollerabile sulla 
classe lavoratrice, non è pos
sibile dare una risposta poli
ticamente e socialmente vali
da alla situazione del Paese 
con un governo di centrode
stra, il quale porterebbe fa
talmente ad elezioni anticipa
te in una atmosfera gravida 
di pericoli per le stesse isti
tuzioni democratiche». 

Dopo aver ripetuto le pro
prie tesi in merito alla « bar
riera ideale e politica» che 
deve dividere socialdemocra
tici da comunisti, Saragat ha 
detto che, tuttavia, un gover
no di centrodestra « avrebbe 

conseguenze imprevedibili », 
con una «spaccatura vertica
le del Paese, spaccatura che 
si riprodurrebbe nel seno dei 
partiti democratici ». L'ex 
presidente della Repubblica 
ha proposto Infine di « tener 
salda» la formula di centro
sinistra. 

Anche l'on. Sullo, ex de e 
ora socialdemocratico, si è 
sch'erato sulla linea di Sa
ragat. 

NATTA Si è tenuta nel 
pomeriggio di ieri l'assemblea 
del gruppo comunista della 
Camera che si è occupata de
gli sviluppi della crisi politica 
e dei suoi riflessi sulla vita 
del Parlamento. Al termine 
della riunione, il presidente 
del gruppo, compagno Natta. 
sintetizzando gli orientamenti 
espressi nel dibattito, ha det
to che nel quadro delle preoc
cupazioni che si aprono con 
la crisi, vi è in particolare 
quella che riguarda il lavoro 
delle Camere. Sappiamo che 
nel passato, durante il perio
do delle crisi, il venir meno al 
governo della pienezza dei 
suoi poteri ha comportato la 
interruzione dell'attività del 
Parlamento, ha rilevato Nat
ta. Noi dobbiamo valutare, 
e lo stesso debbono fare an
che gii altri gruppi parlamen
tari che avvertono le diffi
coltà del momento, se non vi 
è qualcosa da innovare. 

Noi possiamo e dovremo cer
care di far funzionare il Par
lamento nella misura più am
pia possibile, anche durante 
la crisi di governo. Ci sono 
compiti e funzioni che esso. 
anche a crisi aperta, può 
svolgere; e del resto, alcune 
attività sono previste anche 
dalla Costituzione (sì pensi al
l'esame dei decreti-legge). Il 
compagno Natta ha sottolinea
to come vi siano provvedimen
ti talmente necessari che, per 
analogia, possono e devono es
sere considerati altrettanto 
urgenti dei decreti: ad esem
pio, la riforma della RAI-TV 
che deve essere realizzata en
tro il 30 novembre. 

Natta ha quindi notato che 
per tutto un complesso di at
tività proprie del Parlamento 
i comunisti devono chiedere. 
certi della sensibilità della 
presidenza della Camera, che 
non vi sia interruzione ma 
anzi una intensificazione dei 
lavori: è il caso dell'approva
zione del bilancio della Came
ra, dei lavori della giunta del
le autorizzazioni a procede
re, dell'attività delle commis
sioni di inchiesta d'Antimafia 
per esempio dovrebbe conclu
dere i suoi lavori entro poco 
tempo) e specialmente del la
voro della commissione in
quirente per i procedimenti 
d'accusa. 

A nostro parere — ha ag
giunto il compagno Natta — 
è possibUe che anche la fun 
zione di controllo del Parla
mento venga svolta nei con 
fronti di un governo dimissio
nario. E si può discutere in 
commissione il caso Montedi-
son o la questione delle tra
me nere. Forse si può andare 
più in là — ed è una solle
citazione che rivolgiamo agii 
altri gruppi — per quanto ri
guarda l'attività legislativa. 
Anche in questo campo qua! 
cosa può essere fatto in sede 
referente, in particolare su 
problemi che non investono 
direttamente i diritti gover
nativi come ad esempio il vo 
to ai 18.enni. Esiste poi tutta 
una serie di attività paria-
mentari che possono e debbo 
no continuare (comitati ri
stretti, indagini conoscitive. 
ecc.). Certamente — ha con 
eluso Natta — 6i tratta d: 
modificare qualche cosa ri
spetto anche a nostre prece 
denti posizioni, ma siamo d: 
fronte ad una situazione tante 
grave da esigere che il Parla 
mento continui ad operare per 
rispondere, anche In questa fa 
se, alle esigenze del Paese. 

Lisbona: scoperto arsenale fascista 
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complotto fascista, a dedica
re domenica prossima una 
giornata di lavoro volontario 
alla rinascita economica del 
paese, trova frattanto consen
so sempre più massiccio. E' 
un altro elemento che viene a 
confermare quanto cammino 
in queste ultime drammatiche 
settimane abbia fatto la pre
sa di coscienza di centinaia 
di migliaia di portoghesi. La 
maggioranza dei lavoratori ha 
compreso che la difesa della 
democrazia, nel momento in 
cui la reazione economica e 
politica grida al caos e alla 
anarchia, esige una dimostra
zione di responsabilità e di 

le imprese associate di adot- j 
tare le misure necessarie per
chè l'accrescimento di lavoro | 
sia totalmente produttivo». ; 
Ma i lavoratori specificano j 
anche che aderendo a questa | 

grande giornata di lavoro sup- ' 
plementare « intendono dimo- ; 
strare che le libertà già con- j 
seguite e le rivendicazioni for- ! 
nudate dalla classe lavoratri- : 
ce non sono incompatìbili con * 
la democrazia, disprezzata e j 
messa in causa da una mino- j 
ranza egoista e sfruttatrice», j 

Le numerose iniziative che I 
vengono dalla base per realiz
zare la domenica lavorativa 

1 offrono un quadro emozionan-
i te dell'entusiasmo e della par-
i tecipazione cosciente di va-

comprensione dei problemi i stissimi strati della popolazio-
E* la risposta, anche se j n e a j COrso più spedito aper-

per ora soltanto simbolica, ! tosi per la prospettiva demo-
che i lavoratori portoghesi non ì cratica del paese con la scon-

mocratiche e progressiste) ha 
aderito in pratica alla inizia
tiva del governo affermando 
che in questo caso a il la
voro domenicale non implica 
un conflitto di coscienza con 
la pratica cristiana di cele
brare la festività». 

Mentre ci si prepara dun
que serenamente a realizza
re queste iniziative, continua
no — come abbiamo accen
nato all'inizio — le indagini 
degli organi delle forze ar
mate per smantellare comple
tamente le ramificazioni del 
complotto reazionario. Il fat
to più sensazionale in queste 
quadro è dato dalla scoperta, 
nella sede del partito neofa
scista PPD (che dietro una 
etichetta democratica racco
glieva tut ta la schiuma del 
passato regime e godeva del
l'appoggio finanziario de: 

intendono stare al gioco di chi j f^ta del complotto fascista, i grandi industriali e finanzieri 
è disposto a ricorrere al sa- i fje citeremo solo alcune delle 
botaggio economico, alla r ida 
zione e all'indebolimento del
le forze produttive per crea
re una atmosfera adatta a 
nuove avventure reazionarie 

Oggi l'Intersindacale, l'or
ganizzazione che raccoglie la 
grande maggioranza dei la
voratori portoghesi, aderen
do senza riserve alla inizia
tiva del governo, ha detto 

più significative. Gli studenti 
si sono offerti di andare a la
vorare nei campi soprattutto 
nelle zone più arretrate, dove 
è in corso dal 25 aprile una 
vasta opera di alfabetizzazio
ne intrapresa dal Partito co
munista e dalle organizzazio-

portoghesi) di un vero e pro-
, prio arsenale che avrebbe po-
i tuto armare oltre duemi-
j la persone con armi moder-
, nissime (mitragliatori, bombe 
I a mano, fucili-cannocchiale, 

apparecchiature radio, caschi 
I di protezione, esplosivo, bom-
i be incendiarie, centinaia di 

ti che i capi del complotto, 
gli industriali, i finanzieri (al- i 

chiaramente che con la sua j CUni dei quali sono oggi in j 
adesione « intende riafferma- prigione) avevano tentato di | 
re il desiderio di tutti i la- | reclutare «le masse» che ' 

ni democratiche. E' qui infat- ! bottiglie Molotov e migliala 
- di recipienti per fabbricarle). 

In questa, stessa sede. 
attrezzata con mezzi tecnici 
per la stampa di manifesti 

voratori di contribuire al con
solidamento della democrazia 
in unione con tutte le forze 
democratiche e con il glorio
so movimento delle forze ar
mate ». 
- Ma questa adesione non si 
vuole che sia interpretata dal
le forze reazionarie, che han
no ancora oggi in Portogal
lo tutte le leve del potere 
economico, come una accetta
zione implicita delle loro te
si allarmistiche sullo sta
to della economia del paese 
e sulle cause che avrebbero 
determinato la crisi. Sia ben 
chiaro, dicono in altre parole 
i sindacati, che la crisi eco
nomica che il paese ha ere
ditato dal fascismo risulta 
« dalla applicazione di una po
litica terroristica dei grandi 

monopoli e latifondisti » e per
tanto «dovrebbero essere lo
ro e non 1 lavoratori a sop
portare il prezzo del suo ri
sanamento e della stabilizza
zione ». 

E* questa una precisa re
plica agli industriali che, co
stretti a fare in qualche modo 
buon viso alla iniziativa go
vernativa, affermano stamane 
sibillinamente in un telegram
ma al Primo ministro, di 
aver* raccomandato « a tutte 

avrebbero dovuto partecipare 
alla manifestazione deila 
« maggioranza silenziosa ». 

Artisti grafici si sono im
pegnati a creare una serie di 
opere che offriranno all'am
ministrazione dei trasporti 
pubblici per abbellire le sta
zioni della metropolitana di 
Lisbona. I musicisti si sono 
impegnati a tenere concerti 
nei locali pubblici dopo le ore 
di lavoro. Altri disegnatori e 
grafici disegneranno manife
sti di appoggio al governo, al
le forze armate, al sindaca-

e volantini, sono state trovate 
le bozze di parole d'ordine 
controrivoluzionarie pronte per 
la stampa, elenchi di arma
menti ordinati all'estero e pa
gati con assegni della banca 
del grande finanziere porto
ghese Spiritos Santos (che ai 
troverebbe al sicuro all'este
ro) nonché dossier sui rag
gruppamenti dell'estrema si
nistra. 

Vi erano anche esemplari 
della letteratura fascista di 
buona parte d'Europa e un 
documento in cui si parlava 
di « italianizzazione della si

ti. E si potrebbe continuare ! tuazione portoghese», il che 
con decine e decine di al 
tri impegni. 

I lavoratori addetti alla pro
duzione riceveranno il nor
male salario che sarà devolu
to volontariamente al mini
stero del LavGro, come gior
nata di lavoro dedicata alla 

nazione. Anche l'episcopato (e 
ciò viene giudicato un ele
mento importante per il buo
no sviluppo dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa, e un sinto
mo della crescente influenza 
che In seno alla gerarchia 
cattolica, cosi • seriamen
te compromessa con la ditta
tura fascista, vanno acqui
stando le personalità più de

potrebbe lasciare supporre 
che non mancassero eventua
li legami con le trame ne
re nostrane. 

A Lisbona è giunto oggi il 
contrammiraglio Rosa Cutl-
nho, membro della Giunta di 
salvezza nazionale e presiden
te della giunta governativa in 
Angola. La notizia non è di 
ordinaria amministrazione, 
dopo che il Presidente Costa 
Gomes, al quale Cutinho ave
va manifestato immediata
mente il suo appoggio nella 
assunzione della carica, ha 
assunto in prima persona la 
questione della decoloniizazlo-
ne dell'Angola. 

?;)-• .LA'jl^ . • • , ! . " ' A i *.1A ì1*' Vf. i»' uiVw . >- --i*4V. • 
» J,\ » «A. -. it^j ^ ; s ^ ; . £ , f.JmX j j j j ^ i t t , 

file:///anli

